
a ho», culla dell'Usi
una moderna «ruota degli esposti» per i bimbi abbandonati

La moderna culla che accoglie i neonati abbandonati realizzata in via San Massimo , accanto al punto prelievi

1 PORTELLO

E' la prima culla dell'Azienda
Ospedaliera che accoglie i bam-
bini abbandonati. E' stata pre-
sentata dal direttore sanitario
Ganpietro Rupolo, si chiama
«Ninna ho» e si trova in via san
Massimo, accanto al punto pre-
lievi. E' costata 90 mila giuro (fi-
nanziati dalla Fondazione Fran-
cesca Rava e dalla Kpmg) ed è
dotata di culla termica con sen-
sori capaci di cogliere il peso
del neonato. E' videosorveglia-
ta 24 ore su 24 ed assicura il to-
tale anonimato alla madre che
lascia il neonato.

In corrispondenza dell'acces-
so esterno alla struttura è pre-
sente una tapparella automati-
ca termoisolata, un citofono di
comunicazione collegato con il
pronto soccorso ostetrico e un
pulsan te di comando, premen-
do il quale la tapparella si solle-
va, consentendo così di depor-
re il neonato. Dopo l'accesso si

chiude automaticamente met-
tendo il piccolo al sicuro. Un al-
larme acustico, collegato sia
con il sei-vizio emergenza avvi-
sa tempestivamente il persona-
le medico (ostetricia e neonato-
logia) per trasferire il piccolo in
terapia intensiva o neonatolo-
gia per le cure del caso. L'inizia-
tiva ha carattere nazionale: le
prime culle sono state installate
dal 2008 all'ospedale Federico
II di Napoli, all'ospedale del
Ponte di Varese e, nel 2010,
all'ospedale Maggiore di Par-
ma. Oggi Padova e prossima-
mente Firenze. Inoltre alla cam-
pagna informativa partecipa
anche Roma.

«La scelta di una madre che
abbandona suo figlio è certa-
mente estrema - ha commenta-
to l'avvocato Maria Vittoria Ra-
va, presidente della Fondazio-
ne - Questo strumento vuole es-
sere di aiuto e vicinanza a quel-
le donne nella speranza di sal-
vare più vite umane possibile».

Per i piccoli si attiverà subito
l'iter dell ' adozione . Intanto è
partita la campagna informati-
va in cinque lingue: italiano, in-
glese , francese , spagnolo e rus-
so. Una recente ricognizione in-
dica «7 casi di abbandono in
ospedale dal 1997 al 2009 - rife-
risce Gianni Nardelli , direttore
della clinica ginecologica - E al-
tri 12 casi dal 2009 al 2011 regi-
strati dal Comune . Mentre non
abbiamo dati sui casi sommer-
si». Da quando le ruote esistono
si è registrato un solo caso a Ro-
ma. La ruota diventa l'ultima
spiaggia di chi ha saltato i pas-
saggi della prevenzione (con-
traccezione) e dell'interruzione
di gravidanza.

Storicamnete la prima «ruota
degli esposti » è proprio padova-
na: datata 1886 ce n 'è ancora
traccia davanti alla chiesa di
Ognissanti . Poco distante un'al-
tra ruota, quella del Movimento
per la Vita, sempre in via Ognis-
santi . (esci.)

F-ihnNiinugetti
iii m iI Jegrat'

nl  einu Rrentcd


	page 1

